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 RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE DIRIGENTE 

DEL COMUNE DI VIGEVANO 

 – ANNUALITA’ ECONOMICHE 2016-2017-2018 

 

 
Riferimenti 
 
 
 
 
La presente relazione illustrativa viene redatta, ai sensi dell’art. 40 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165, al comma 3 

sexies, e nel rispetto dell’art. 4 del CCNL del Comparto Regioni ed Autonomie Locali per l’area della 

Dirigenza del 23.12.1999,  con lo scopo di agevolare la corretta certificazione da parte dei Revisori dei Conti, 

consentire la valutazione di merito sulle scelte negoziali da parte della Giunta, fornire al cittadino/utente che 

ha accesso agli atti nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito dell’Ente, la piena visibilità e 

confrontabilità dei contenuti esplicativi degli accordi stipulati in sede integrativa. 

 

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha 

predisposto lo schema standard di Relazione Illustrativa. 

 

La Relazione Illustrativa è composta da due moduli: 
 

1. Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del contratto 

2. Illustrazione dell’articolato del contratto e relativa attestazione della compatibilità con i 

vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale: modalità di utilizzo delle risorse 

accessorie, risultati attesi in relazione agli utilizzi del fondo ed all’erogazione delle risorse 

premiali; altre informazioni utili. 

 
 
 
 

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 
autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

 

 
 

 
Data di sottoscrizione  

 
Preintesa: 30/01/2020 
 
Contratto:  
 

Periodo temporale di vigenza 
 
Annualità 2016-2017-2018 
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Composizione 
della delegazione trattante 

 
- Parte Pubblica: 
Presidente: Segretario Generale Dott. Stefano Sergio 
Componenti: Dirigente titolare della funzione Personale: Dott.ssa Lorena Corio 
Dirigente titolare della funzione Bilancio: Dott.ssa Laura Genzini 
 
- Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione: 
 
CGIL- CISL- FEDIRETS 
 
 
- Organizzazioni sindacali firmatarie: 
 
FEDIRETS 
 

Soggetti destinatari Area Dirigenza, a tempo indeterminato e determinato 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 
 
 

Necessità di avere, all’interno dell’importo totale del fondo, un’equilibrata  
proporzione tra indennità di posizione ed indennità di risultato, considerato che 
presso l’Ente sono peraltro in corso le misure per il recupero di somme in ragione 
del superamento dei vincoli finanziari  per la costituzione dei fondi negli anni 2005-
2012 ai sensi del C.d. SalvaRoma e norme collegate.  
 

Rispetto dell’iter  
adempimenti 
procedurale 
e degli atti 
propedeutici e 
successivi alla 
contrattazione 

Intervento 
dell’Organo di 
controllo 
interno.  
Allegazione 
della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo 
interno alla 
Relazione 
illustrativa 

 
E’ stata acquisita la certificazione da parte dell’Organo di Controllo Interno? 
 
La presente Relazione è propedeutica all’acquisizione della certificazione da 
parte del collegio dei Revisori 
 
 

Nel caso l’Organo di controllo interno (Collegio dei Revisori) dovesse effettuare dei 
rilievi, questi saranno integralmente trascritti nella presente scheda, da rielaborarsi 
allo scopo prima della sottoscrizione definitiva 

Attestazione 
del rispetto 
degli obblighi 
di legge che in 
caso di 
inadempiment
o comportano 
la sanzione del 
divieto di 
erogazione 
della 
retribuzione  
accessoria  

 
Il Piano delle performance è stato adottato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 175 del 26/07/2019 e 266 del 18/12/2019 
 

 
L'Amministrazione ha assolto gli obblighi in materia di trasparenza già previsti 
dalla citata norma e ora ricompresi nel D.lgs. 3372013 e s.m.i., pubblicando i dati 
secondo le disposizioni ivi contenute in apposita sezione del sito istituzionale 
dell'Ente 
 
 
E’ stato adottato il programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
 

 
La Relazione sulla performance è stata validata dal Nucleo di Valutazione  
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II. 2   Modulo 2 

 

Illustrazione dell’articolato del contratto 

 

*** 

II. 2   Modulo 2 

Illustrazione dell’articolato del contratto 

 

 (attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 

contratto nazionale – modalità di utilizzo delle risorse accessorie – risultati attesi – 

altre informazioni utili) 

 

A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo 

della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano 

la contrattazione integrativa della specifica materia 

 

In data 7/2/2001 è stato stipulato il Contratto Collettivo integrativo della Dirigenza del Comune di Vigevano: 

come come previsto dall’art. 1 ultimo comma, il predetto contratto integrativo conserva efficacia fino alla 

stipulazione dei successivi contratti collettivi decentrati integrativi. 

 

Per il 2018, con deliberazione della G.C. n. 210 del 30.08.2018, è stata autorizzata la sottoscrizione di un 

Accordo relativo ad un Contratto Decentrato Integrativo Ponte, rispondente alla necessità di avere, all’interno 

dell’importo totale del fondo, un’equilibrata proporzione tra indennità di posizione ed indennità di risultato, per 

cui è stato modificato per l'anno 2018 il vigente contratto collettivo decentrato della Dirigenza del 7/2/2001 

stabilendo che il fondo per l'indennità di risultato fosse definito nella misura di minimo il 15% del fondo 

complessivo. 

 

A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo  
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Il Modulo ripercorre ogni articolo dell’accordo proposto alla certificazione, ai fini della verifica della 

compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale, illustrandone i contenuti. 

Conformemente alle indicazioni contenute nella Circolare del Ministro dell’Economia  e Finanze, n. 25 del 

19.7.2012, si elencano di seguito le materie che sono oggetto di regolamentazione, specificando le fonti 

normative che legittimano la contrattazione integrativa nella specifica materia trattata. 

 

IPOTESI DI ACCORDO DECENTRATO PER LA DIRIGENZA (RICOGNITIVO)  

ANNUALITA’ 2016-18 

 

Richiamati ARAN CFL 37 e l’indirizzo espresso dalla Corte dei Conti del Friuli Venezia Giulia n. 29/2018 

Art. 1 

Ambito di applicazione 

 

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo per l'area della Dirigenza è formulato a’ sensi 

dell’art. 4 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 23.12.1999 Area II della dirigenza del 

comparto Regioni e autonomie Locali così come confermato dall’art. 3 del successivo CCNL 

22.2.2006. 

2. Si applica a tutti i dirigenti del Comune di Vigevano con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

3. Lo stesso contratto può applicarsi ai dirigenti dell'Ente con rapporto di lavoro a tempo determinato, 

se richiamato dai contratti individuali di lavoro. 

 

Art. 2 

Validità del contratto 

 

1. Il contratto collettivo decentrato integrativo per l'Area della Dirigenza concerne il periodo 1 gennaio 

2016 – 31 dicembre 2018 

2. Alla scadenza conserva la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo o 

fino all'approvazione di un nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. Nelle more della 

stipulazione di un nuovo CDI continuano ad applicarsi le norme di cui al presente accordo, fatte 

salve le disposizioni che risultino incompatibili con norme di legge o del CCNL. 

3. Dalla data di sottoscrizione del presente accordo cessano di produrre effetti gli accordi di 

contrattazione decentrata precedentemente sottoscritti per le materie trattate nel presente contratto. 
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Art. 3 

Verifica delle condizioni per l’integrazione delle risorse di cuiall’art. 26 del CCNL 23 dicembre 1999 

 

1. Con riferimento a quanto previsto dall'art. 4, comma 1, lettera e) del CCNL 23.12.1999, è oggetto di 

contrattazione decentrata integrativa la verifica e la sussistenza delle condizioni per l’applicazione 

dell’art 26 del CCNL del 23.12.1999 e, in particolare, il comma 3 (attivazione di nuovi servizi o 

processi di riorganizzazione, incremento stabile delle dotazioni organiche). 

2. Rilevato che presso il Comune di Vigevano è stata intrapresa una revisione  sui fondi della dirigenza, 

effettuata da terzi esperti che il Dirigente del Personale pro tempore aveva incaricato  con propria 

determinazione n. 1669/2014 e che tale attività  si è conclusa in data 25 maggio 2015  quando è 

pervenuta la relazione, P.G. n. 31827, di ricostruzione da parte dei consulenti incaricati del fondo 

storico e per l’anno 2015, relativo alle risorse stabili. 

Preso atto che in data 30 giugno 2015 è inoltre pervenuta la Relazione sulla verifica amministrativo 

contabile effettuata dal MEF dal 20 gennaio al 12 febbraio 2015, recepita con Prot. n. 38508. 

Quindi con deliberazione di G.C. n. 172 del 28 settembre 2015 “MEF- Fondi per la retribuzione (di 

posizione) e di risultato dei dirigenti”, è stato demandato al Dirigente del Personale di procedere alla 

ricostruzione dei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato della dirigenza a partire dall’anno 

2005, avvalendosi anche della collaborazione del Nucleo di Valutazione. Pertanto sono stati 

rideterminati i fondi degli anni 2005-2015, sulla base delle risultanze (così come validate dal Nucleo 

di Valutazione) di schede compilate dai Dirigenti, atte a documentare la ricostruzione delle condizioni 

legittimanti l’integrazione di parte variabile ai sensi dell’art. 26, comma 3, del CCNL del 23/12/1999. 

3. La medesima metodologia – individuazione delle condizioni legittimanti per l’integrazione del fondo 

ai sensi dell’art. 26 comma 3 mediante schede analitiche proposte dai dirigenti e validate dal nucleo 

di valutazione- è stata utilizzata anche negli anni seguenti. 

E’ quindi confermato, per  gli anni 2016-2017-2018, l’incremento di € 4.766,42 pari all’1,2% annui  

del monte salari dirigenti anno 1997 previsto dal 2° comma del già citato art. 26 e sussistono, altresì, 

i presupposti legittimanti l’inserimento di risorse variabili ex art. 26 comma 3, che unitamente alle 

somme di cui al comma 2 sono pari a : anno 2016 € 57.768,08, anno 2017 € 57.768,08, anno 2018 

€ € 57.768,08. 

Tali presupposti sono stati validati dal Nucleo di Valutazione e costituiscono oggetto del presente 

contratto. 

 

4. Le parti prendono atto altresì che: 

 

a. Con determinazioni n. 1433 del 23/12/2016, n. 1429 del 7/12/2017 e n. 1462 del 27/12/2018 

(seguita da determinazione ricognitiva n. 1301   del 20/11/2019)  sono stati costituiti i fondi per la 
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dirigenza come segue:  complessivi € 164.541,62, di cui risorse decentrate stabili € 106.773,54, e 

risorse decentrate variabili € 57.768,08,  derivanti dalle  deliberazioni della Giunta Comunale n. 

263 del 15/12/2016, n. 106 del 9/5/2017, n. 220 del 7/9/2018 con cui è stata autorizzata 

l’integrazione di parte variabile come indicato al punto 3.  

b. In dipendenza di quanto verificato in costanza ed a seguito della sopra richiamata  ispezione della 

Ragioneria Generale dello Stato (MEF), con riferimento al superamento dei vincoli finanziari alla 

costituzione dei fondi negli anni 2005-2012, è stata dapprima intrapresa la via di procedere al 

recupero nell'ambito delle sessioni negoziali successive, dandovi corso fino all’anno 2016. Per 

quanto di pertinenza del presente contratto, quindi, sul fondo 2016 è stata praticata una trattenuta 

per € 106.875,77 (accantonata in  avanzo di amministrazione). Al fine di massimizzare il 

recupero, dal 2015 la corresponsione delle indennità di posizione dirigenziali pesate è stata 

sospesa riconoscendo unicamente la somma di € 11.533,17, poi conguagliata ad € 15.493,71. A 

decorrere dall’anno 2017 sono stati introdotti piani di razionalizzazione, validati dal Collegio dei 

Revisori del Conti ed  applicati a sanatoria dei fondi ex  art. 1, comma 226 della L. 28 dicembre 

2015, n. 208; i risparmi che l’Ente ha realizzato con i piani di razionalizzazione sono nel totale 

pari ad € 494.218.59 per il 2017 e ad € 737.292,43  per il 2018, al  che consegue -con la 

destinazione di 1/3 di risparmi al netto degli oneri riflessi al recupero per la dirigenza- la piena 

disponibilità dei fondi 2017 e 2018. 

c. L'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 stabilisce che “a decorrere dal 1º  

gennaio  2016 l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente   al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello  dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche di  cui  all'articolo  1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e  

successive modificazioni,  non   puo'   superare   il   corrispondente   importo determinato per 

l'anno 2015 ed e', comunque, automaticamente  ridotto in misura proporzionale alla riduzione  del  

personale  in  servizio, tenendo conto del  personale  assumibile  ai  sensi  della  normativa 

vigente.  

d. L’art. 23, comma 2, del D.Lgs 25 maggio 2017 n. 75, dispone che a  decorrere  dal   1°   gennaio   

2017, 

l'ammontare  complessivo  delle  risorse  destinate  annualmente   al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello  dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di  cui  

all'articolo  1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  non  puo' superare il 

corrispondente importo determinato  per  l'anno  2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 

comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. 

e. Il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dell’anno 2016 e' stato 

ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio,  in applicazione dall'art. 1, 

comma 456 della Legge 147/2013, che modifica l’art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 come 

convertito e coordinato con la L. 122/2010. Dall’anno 2017, fermo restando che le risorse 

destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari 

alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo,  non sono state praticate ulteriori 
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decurtazioni;  nello stesso 2017, si è verificata la  cessazione di un dirigente è stato conferito un 

incarico dirigenziale ex art. 110 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, mentre  nel 2018 si è verificata 

un’uscita per mobilità di un dirigente ed il piano occupazionale  ha previsto un incarico ex art. 110 

comma 1 del D.Lgs. 267/2000. La dotazione organica dirigenziale quindi non ha presentato 

flessioni. 

 

Art. 4 

Criteri generali per distribuzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione ed alla 

retribuzione di risultato 

 

1. La retribuzione di posizione è collegata all’incarico attribuito. Le parti prendono, pertanto, atto che 

l'indennità di posizione è attribuita  (con le specifiche di cui si dirà per gli anni 2016 e 2017) 

attraverso idonea pesatura delle competenze di ogni posizione dirigenziale che il Nucleo di 

Valutazione, nominato dal Sindaco, ha stabilito sulla base dell’assetto organizzativo in vigore 

dall’anno 2016 fino al 2018.  

2. La retribuzione di posizione spettante ad ogni dirigente è definita, in relazione all’incarico attribuito 

ed alle variabili connesse alla posizione dirigenziale stessa, nei limiti dei valori annui lordi previsti 

dall’art. 27 del CCNL 23.12.1999 così come integrato dall’art. 23 del CCNL 22.2.2006, dall’art. 4 del 

CCNL 14.5.2007, dall’art. 16 del CCNL 10 febbraio 2010 e dall’art. 5 del CCNL 3.8.2010.  L’indennità 

minima non può essere  inferiore al minimo contrattuale aziendale stabilito con CCDI del 7/2/2001. 

Con atto n. 94 del 15/6/2010 è stata introdotta la graduazione  delle posizioni in vigore fino al 

31/1/2018, con la precisazione che nel corso del 2016 è stata, per le motivazioni sopra indicate,  

riconosciuta la pesatura corrispondente al minimo del contratto decentrato aziendale del 7/2/2001 ( €  

15.493,71). 

3. Con decreto n. 24  del 2/8/2018  è stata erogata a tutti i dirigenti  a decorrere da agosto 2015 

l’indennità di posizione minima aziendale  pari a € 15.493,71 di cui al suddetto CCDI,  

compatibilmente con le operazioni di sanatoria dei fondi (recupero sulle annualità successive),  

ripristinando l’adempimento del contratto decentrato aziendale  a fronte della precedente 

applicazione del più basso importo stabilito dal CCNL. Al fine di adempiere a tale adeguamento per il 

2016, con variazione di bilancio, sono state recuperate le somme accantonate in avanzo riferibile 

all’anno 2016, necessarie al conguaglio (€ 19.802,40.).  

Erogato l’importo totale di € 77.468,55 per  le indennità di posizione, sono stati  recuperati sul fondo 

anno 2016 €87.073,07, (accantonati in avanzo in conto recupero). 

4. Nell’anno 2017 è proseguita la corresponsione dell’indennità di € 15.493,71; al fine di adempiere a 

tale adeguamento per il 2017, con variazione di bilancio, sono state recuperate le somme 

accantonate in avanzo riferibile all’anno 2017, necessarie al conguaglio (€ 18.811,64).  La 

realizzazione di un risparmio derivante dal piano di razionalizzazione,  destinabile al recupero per la 

dirigenza per 1/3 del totale al netto degli oneri riflessi  e quindi pari ad € 126.833,91, superiore alla 

quota di 1/8 dell’indebito (verifica indebito su 8 anni), rende possibile prevedere di destinare il fondo 
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2017 alla ordinaria corresponsione dell’indennità di posizione e di risultato alla dirigenza. Con nota 

MEF-RGS-Prot, 254773 del 5/12/2019 il Mef ha ritenuto assentibile la richiesta di rimodulazione dal 

recupero sui fondi all’applicazione dei risparmi dai piani di razionalizzazione, avendo cura di portare 

a recupero le relative somme depurate degli oneri riflessi.  

Quanto contrattato al presente punto è coerente con quanto assentito dal MEF. 

5. In relazione all’anno 2018,  nell’ambito delle operazioni di riorganizzazione dell’Ente, con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 211 del  30/8/2018 è stata ridefinita la pesatura delle 

posizioni dirigenziali in due fasi,  rispettivamente con decorrenza 1/2/2018  e 15/9/2018. La 

realizzazione di un risparmio derivante dal piano di razionalizzazione,  destinabile al recupero per la 

dirigenza per 1/3 del totale al netto degli oneri riflessi e quindi pari ad € 189.240,49, superiore alla 

quota di 1/8 dell’indebito (verifica indebito su 8 anni), rende possibile prevedere di destinare il fondo 

2018 alla ordinaria corresponsione dell’indennità di posizione e di risultato alla dirigenza. Quanto 

contrattato al presente punto è coerente con quanto assentito dal MEF. 

6. La retribuzione di risultato relativa ai tre anni di pertinenza del presente contratto ricade sotto la 

disciplina del Sistema di valutazione adottato dal Comune di Vigevano approvato con deliberazione 

della G.C. n. 220 del 12/12/2001.   Il CCDI stipulato il  7/2/2001 ha determinato l’entità del fondo per 

l’indennità di risultato nella misura pari al 30% del fondo per l’indennità di posizione; in data 

12/7/2018 è stato stipulato contratto ponte per l’anno 2018 il quale ha stabilito per il medesimo anno 

che il fondo per l’indennità di risultato sia nella misura minima del 15% del totale del fondo.  

7. Il fondo di risultato può essere distribuito sulle competenze 2017 e 2018  tenuto conto della rilevanza 

dei risultati di performance ottenuti unitamente al valore della valutazione in ordine al 

comportamento organizzativo. Rientra nel predetto fondo la corresponsione dell’indennità per 

l’incarico di Vice Segretario Generale quantificata nell’importo di € 2.000,00 annui, già quantificato in 

tale misura nel CCDI annualità economica 2012. 

 

Art. 5 

Fondo art. 26 CCNL 23.12.1999 

 

1. Visti i criteri di cui all’art. 4, le parti constatano che: 

a. Con determinazioni dirigenziali  n. 1433 del 23/12/2016,  è stato costituito in via definitiva il 

fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti del Comune 

di Vigevano , per l’anno 2016;  n. 1429 del 7/12/2017 è stato costituito in via definitiva il fondo 

per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti del Comune di 

Vigevano, per l’anno 2017;  n. 1462 del 27/12/2018  è stato costituito il fondo per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti del Comune di Vigevano , 

per l’anno 2018 e dello stesso è stata effettuata ricognizione con determinazione n. 1301   del 

20/11/2019; 

 

b. L’ammontare complessivo del Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 
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risultato per l’anno 2016 è di € 164.541,62, pertanto l’anno in trattazione non supera 

l’ammontare complessivo del fondo anno 2015; per l’anno 2017 è di €  164.541,62, pertanto 

l’anno in trattazione non supera l’ammontare complessivo del fondo anno 2016; per l’anno 2018 

è di €  164.541,62., pertanto l’anno in trattazione non supera l’ammontare complessivo del 

fondo anno 2016.  

 

2. Le parti concordano, in relazione agli  importi suddetti, in considerazione della  “pesatura”  vigente 

nel tempo e dell’attribuzione degli incarichi dirigenziali conferiti fino al termine del mandato 

amministrativo, e constatano che  

- la destinazione e l’utilizzo del fondo per la dirigenza relativo all’anno 2016 è conforme ai contenuti 

dell’art. 28, comma 1, del CCNL 23/12/1999 secondo cui al finanziamento della retribuzione di 

risultato è stata destinata una quota delle risorse complessive di cui all’art. 26 del CCNL 23/12/1999 

non inferiore al 15% del fondo totale; in particolare il CCDI firmato il 7/2/2001 quantifica  l’entità del 

fondo per l’indennità di risultato nella misura pari al 30% del fondo per l’indennità di posizione, quota  

da intendersi comunque come rispettosa del   minimo stabilito dal CCNL. Pertanto si riassume qui di 

seguito il finanziamento delle due voci retributive accessorie ovvero: 

 

 FONDO DI POSIZIONE, corrispondente all’erogato per un importo di € 77.468,55 

 

La parte non distribuita del suddetto fondo (€ 49.101,93) ed il fondo destinato alla retribuzione di 

risultato per un importo di € 37.971,14    (30%  del fondo per l’indennità di posizione), sono stati 

computati in conto recupero per l’indebito sulla costituzione dei fondi 

 

-la destinazione e l’utilizzo del fondo per la dirigenza relativo all’anno 2017 è conforme ai contenuti 

dell’art. 28, comma 1, del CCNL 23/12/1999 secondo cui al finanziamento della retribuzione di 

risultato è destinata una quota delle risorse complessive di cui all’art. 26 del CCNL 23/12/1999 non 

inferiore al 15%. Pertanto si riassume qui di seguito il finanziamento delle due voci retributive 

accessorie ovvero: 

 

 FONDO DI POSIZIONE per un importo di € 73.592,60  (fondo erogato) 

 FONDO DI RISULTATO per un importo di € 24.681,24, corrispondente al 15% del totale del  

fondo (minimo di cui al CCNL) 

 

-la destinazione e l’utilizzo del fondo per la dirigenza relativo all’anno 2018 è conforme ai contenuti 

dell’art. 28, comma 1, del CCNL 23/12/1999 secondo cui al finanziamento della retribuzione di 

risultato è destinata una quota delle risorse complessive di cui all’art. 26 del CCNL 23/12/1999 non 

inferiore al 15% del fondo totale. Pertanto si riassume qui di seguito il finanziamento delle due voci 

retributive accessorie ovvero: 
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     FONDO DI POSIZIONE per un importo di € 139.860,38 (pari all’ 85% del fondo complessivo)  

     FONDO DI RISULTATO per un importo di € 24.681,24 (pari al  15%  del fondo complessivo) 

 

        

Art. 6 

Disposizione finale 

  

1. Per quanto non previsto dal presente CCDI, in relazione alla disciplina in esso contenuta, si rinvia 

alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. 

 

 
B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 

 

Con determinazioni dirigenziali  n. 1433 del 23/12/2016,  è stato costituito in via definitiva il fondo per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti del Comune di Vigevano , per l’anno 

2016; n. 1429 del 7/12/2017 è stato costituito in via definitiva il fondo per il finanziamento della retribuzione 

di posizione e di risultato dei dirigenti del Comune di Vigevano, per l’anno 2017;  n. 1462 del 27/12/2018  è 

stato costituito il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti de l 

Comune di Vigevano, per l’anno 2018 e dello stesso è stata effettuata ricognizione con determinazione n. 

1301  del 20/11/2019; 
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FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER 
L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2016 –  

Costituzione dt. 1433 del 23/12/2016 
 

 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO 
PER L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2016 - utilizzo 

 totale fondo 164.541,62 

 

Il tavolo di trattativa stabilisce di riservare l'importo come segue:  

  …………….. 
 Quota riservata alla Posizione  

 Pari all’erogato  €  77.468,55 

 Quota riservata al Risultato  

 vedasi art. 4 comma 3   € ==== 
 
 
 
 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER 
L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2017 –  

Costituzione dt. n. 1429 del 7/12/2017 
 
 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER 
L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2017 - utilizzo 

totale fondo 164.541,62 
 

Il tavolo di trattativa stabilisce di riservare l'importo come segue: 

 

 

   

Quota riservata alla Posizione   

(fondo erogato) € 73.592,60    

Quota riservata al Risultato   

30%  del fondo per l’indennità di posizione – cfr. 
CCDI firmato il 7/2/2001 da rapportare al minimo 

del CCNL € 24.681,24 

 

 
 
 

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER 
L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2018 –  

Costituzione dt. n. 1462 del 27/12/2018 (seguita da determinazione ricognitiva n. 1301   del 
20/11/2019) 
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FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER 
L'AREA DELLA DIRIGENZA - ANNO 2018 - utilizzo 

totale fondo 164.541,62 
 

Il tavolo di trattativa stabilisce di riservare l'importo come segue: 

 

 

   

Quota riservata alla Posizione   

85% del fondo complessivo € 139.860,38  

Quota riservata al Risultato   

 15%  del fondo complessivo €  24.681,24  

 
 
Le parti concordano  di riportare nelle annualità successive le somme non distribuite negli anni di cui al 
presente contratto, anche per affrontare le problematiche derivanti dai recuperi MEF. 
 
Le parti, inoltre, si impegnano -a partire dal 2020- a rivalutare la percentuale di risultato. 

 

 

I destinatari del fondo 

 

Con deliberazioni di G.C. n. 236 del 16/11/2017 e n. 19 del 19/01/2018 sono stati approvati la nuova 

macrostruttura organizzativa e relativo funzionigramma. 

 

La struttura dirigenziale è stata costituita, oltre che da 3 dirigenti a tempo indeterminato, anche da 1 

dirigentie con contratto a tempo determinato.  

Il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti a tempo determinato in dotazione 

organica trova copertura  finanziaria nelle apposite risorse determinate in base al predetto Ccnl. 

 

Criteri di erogazione adottati: 
 

 

La retribuzione di posizione sarà attribuita in base al vigente criterio di “pesatura”, La retribuzione di 

risultato sarà attribuita secondo le valutazioni delle prestazioni dirigenziali come accertate dal Nucleo di 

Valutazione. 

 

 

C) Effetti abrogativi impliciti 

 



 

                 
                                                                       Città di Vigevano 

 

 

 

 

Non si determinano effetti abrogativi impliciti. 
 
 
 

 

D) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e 

premialità 

 

La liquidazione degli importi derivanti dalle destinazioni stabilite nel CCDI avviene, in ottemperanza alle 

disposizioni contrattuali e di legge, solo a seguito di verifica e certificazione dei risultati di gestione conseguiti 

in coerenza con gli obiettivi stabiliti dall’ente, secondo le risultanze del sistema di valutazione e misurazione 

della performance vigente. 

 

F) Illustrazione risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli 

strumenti di programmazione gestionale 

 

Nell’accordo è previsto lo stanziamento di somme (retribuzione di risultato) la cui erogazione è fortemente 

correlata al raggiungimento degli obiettivi posti dall’Amministrazione a ciascun dirigente. Ne deriva che il 

risultato atteso dalla stipulazione dell’accordo è un assiduo impegno da parte del personale con qualifica 

dirigenziale nel far si che la propria attività e quella delle unità organizzative di rispettiva competenza sia 

ordinata al pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Si richiama a tal proposito il Documento Unico di Programmazione (DUP) il quale si articola della Sezione 

strategica, che individua gli indirizzi strategici dell’Ente, e nella sezione operativa, in cui è dettagliata, sulla 

base degli indirizzi generali, la programmazione operativa dell’Ente. 

 

 

*** 

 

Il responsabile del Servizio Gestione Giuridica del Personale 

Dott.ssa Maria Angela Giglia 

 

Il Dirigente del Settore Politiche Sociali, Risorse Umane, Programmazione e Partecipate 

Dott.ssa Lorena Corio 

 


